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Un cittadino rispettoso delle regole nella morsa della differenziata
tra contenitori multicolor e dubbi sul tipo di conferimento corretto

Viviamonella rumenta
Ma a volte il cassonetto
è uno scrigno di cultura

Mario Dentone

L’azzurroèper la carta, il giallo
per la plastica, il grigio per l’in-
differenziataasciutta, ilmarro-
neperl’organicael’umida,ec’è
il verde per gli sfalci d’erbe. Poi
c’è la grande campana verde
con i buchi per vetro e lattine.
Nienteceramica,però.E ilpiat-
to rotto dove lo metto, a terra?
No, urla mia figlia, ecologista
ante litteram, e guai se metti il
polistirolo nella plastica! E do-
ve lometto? Allarga le braccia.
Non è plastica, risponde. E co-
s’è? Ecco, c’è anche questo, fa
mia moglie, porgendomi un
sacchetto per fortuna più pic-
colo. Faccio per aprire e vedere
cosa c’è e lei mi precede, pile
scariche,dice,vannonelconte-
nitore apposito. E dov’é? In pa-

ese, forse davanti al ferramen-
ta,cercalo,equesto invecedevi
vuotarlo davanti alla farmacia,
sono medicine scadute. Guar-
do,bottigliedisciroppideibim-
bi, supposte varie. Nient’altro?
Chiedo. Per oggi no. Ah! Tieni,
fa leiemiporgeuncontenitore,
come una borraccia verde, e
mentreguardoperplessosorri-
de, è olio, si dice esausto, devi
versarlo in un contenitore gial-
lonell’isolaecologica.Orasono
una discarica.

Vado, e la mia macchina
sembra la figlioccia dei quoti-
diani camion della rumenta,
perché io continuoachiamarla
rumenta, si offendano pure i
puristi di Tari e Tarsu, che oggi
le sigle invadono le nostre case
e la vita quotidianapiùdei ron-
ziidi zanzareemoschestordite
dal caldo, pappataci che, ani-
malisti insultatemi pure, han-
noinmeilnemiconumerouno,
iochepureamoglianimali,ma
zanzare,pappataci, e i calabro-
ni che quando volano paiono
elicotteri inricognizione,nonli
considero animali, e li odio.

Ma torno alla rumenta: un
giornosìeunonodevocaricare
l’auto di sacchetti, cartoni, sca-
tole, e distribuire diligente-
mente tutto nei precisi casso-
netti e contenitori. E mia figlia
haprevistocheprimaopoidal-
la famosa campana verde vetri
e lattine dovranno essere sepa-
rati. E intanto il sacchetto delle
pileme lo sono riportato a casa
perché non ho trovato il conte-
nitore. E dopo un’ora a girare,
altrocheTarioTarsu,cihomes-

sopurelabenzina,ehoriporta-
toacasailpolistirolo,convinto,
nelcrucciodicapiredovevada,
che il polistirolomi ha alzato il
colesterolo, altroché. E i ca-
mion dalle cinque del mattino
occupano le strade, differen-
ziati anch’essi, e qui, tremila
abitanti fra periferie e borghi e
case sparse, ne girano almeno
quattro o cinque, figurati in
una grande città! Tutto per la
rumenta che produciamo!

Giornifa,allediecidelmatti-
no, sono andato con i miei due
nipoti, sei anni, a fare una pas-
seggiata nel carruggio di Mo-
neglia, circa quattrocento me-
tri, dove tutte le mattine due
giovani (un tempo si diceva
spazzini ma non voglio essere
ripreso e dico operatori ecolo-
gici), non più tardi delle otto
già spazzano raccogliendo con
scopa e paletta cicche, scontri-
ni, pacchetti di sigarette, tutto
gentilmente lasciato dai civili
(lascioperdere lamer... ledeie-
zioni canine di altri civili). Ep-
pure dopo nemmeno due ore
ecco! Per tenere desta l’atten-
zione dei bimbi presso di me e
sapendo come gli sia sempre
stato inculcato il rispetto civi-
co, ho proposto come un gioco
di contare le cicche di sigaretta
abbandonate a terra. Subito
curiosi della loro gara, a ogni
cicca dicevano l’uno all’altro,
ad alta voce, facendo voltare la
folla a quell’ora: “Incivile quin-
dici!” Davide, e Lorenzo, subi-
to: “Incivile sedici” e così via.
Alla fine del carruggio, in nep-
purequattrocentometridiper-

corso ben cinquantasei mozzi-
coni a terra! E pensare che era
stato ripassato due ore prima!

Ora, a parte divertimenti,
battute, ironiadiTari eTarsu, è
triste pensare, secondo quanto
ho letto di recente, che media-
mente diventa rifiuto, scarto
della nostra vita, più del ses-
santaper centodiquel chepor-
tiamoacasatramerceveraein-
volucri,siacibosiabevandepiù
carta cartone e così via: siamo
uomini in un mondo di carta e
di plastica, di lattine e di... ru-
menta. Ed è triste ancor più ciò
che mi è capitato un giorno:
trasformarmianch’ioinunbar-
bone. Sì! Mi sono davvero infi-
lato in un cassonetto, azzurro,
dunquecarta.Stavo infatti ver-
sando(sidiceconferire)vecchi
giornali quando ho visto dei li-
bri!Libri!Sì, e che libri!Vecchi,
inottimostato.Nonsiamaiche
i libri di qualunque genere fi-
nissero in un cassonetto di ru-
menta!Hoprovatoaprenderli.
Non ci arrivavo. Sono ancora
agile, si fa per dire,ma vedere i
libri làhadatoforzaadolescen-
teall’età, e chimihavistomiha
detto sicuramente barbone,
guarda come s’è ridottoDento-
ne! Orgoglioso ho però salvato
cinque romanzi di Virgilio
Brocchi, uno di Gian Dauli, tre
di Lucio D’Ambra, uno di Enri-
co Pea, grande letteratura oggi
dimenticata e introvabile, ed
ero fiero di me, emozionato,
tornandoacasaavendosalvato
un patrimonio di cultura, non
di rumenta!—

L’autore è scrittore e saggista
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Alcuni dei libri rinvenuti in un cassonetto della raccolta differenziata

IL PERSONAGGIO

ConRossiNeentra
nella storia
delGoldengate
NE

Dalla val Graveglia agli Stati
Uniti per cercare fortuna. Nei
giorni incui si celebra il ricordo
delle vittime del ponte Moran-
di,aNec’èchi ricordaancheun
altroponte: ilGoldengatebrid-
ge. Angelo Rossi, partito con il
fratello Antonio da Picchetti
nel 1849 donò a San Francisco
il primo sindaco di origini ita-
liane. Angelo JosephRossi, na-
toaVolcano, inCalifornia, il 22

gennaio 1878 e morto a San
Francisco il 5 aprile 1948, ha
guidato lacittàdelGoldengate
bridge dal 1931 al 1944. Fu
proprio Rossi, il 27 maggio
1937, a inaugurare il celebre
ponte sospeso tagliando la ca-
tenaconunafiammaossidrica.
Un ponte, un simbolo, un’isti-
tuzione. Come lo è la famiglia
diAngeloeAntonioRossianco-
ra oggi in val Graveglia, terra
della quale i due fratelli man-
tennero saldi ricordo e nostal-

gia.Angelo, sbarcatonellacon-
teadiAmador,nel1870aprìun
emporio (“Angelo Rossi gene-
ral merchandise”) dopo aver
scavato le colline della Sierra
Nevadaincercadell’oro.Attivi-
tà quest’ultima portata avanti
pure dal fratello Antonio che,
in una miniera, rimase intrap-
polato per cinque giorni e,
quando fu tratto in salvo, si im-
pegnò a dedicare una cappella
allaMadonnadell’Orto, cuiera
devoto. Rientrato a Picchetti
per assistere i genitori malati,
rispettò il voto realizzando
un’edicola suuncolledalquale
siscorgeChiavari.Lacappellaè
sempre stata curata dai sui di-
scendenti e oggi è di proprietà
di Giorgia Laura Rossi, proni-
pote di Antonio.

Il negozio e l’abitazione di
Angelo Rossi (senior), invece,
furonodistrutti daun incendio
e l’incidente indusse la vedova
e i sei figli, tra i quali il futuro
sindaco, a trasferirsi a San
Francisco. Abbandonata la
scuola a 12 anni, Angelo Jose-
phincominciòsubitoastudiare
coltivando la passione per
commercio e imprenditoria.
Entrò in politica, aderendo al
partito Repubblicano, fu anti-
comunista, represse gli sciope-
ri del 1934 e combattè lo scan-
dalo della polizia corrotta. Nel
1942 venne accusato di sup-
portare il fascismo in Italia,ma
negòerespinsepure l’accusadi
essersi esibito nel saluto roma-
noalle celebrazionidelColum-
bus day. In val Graveglia vive
AugustoRossi,discendentedei
fratelli che emigrarono e del
sindaco. Fratello della madre
di Antonio Segalerba, presi-
dente del consiglio comunale
diChiavarieconsiglieremetro-
politano,epapàdiGiorgiaLau-
ra e Roberto Rossi, quest’ulti-
mo cantante emusicista. —

D. BAD.

In alto, il sindaco Angelo Joseph inaugura il Golden gate bridge
Sotto, una foto recente del celebre ponte di San Francisco

Op
er

a
co

m
po

st
a

da
15

us
ci

te
.P

re
zz

o
di

og
ni

us
ci

ta
5,

90
in

pi
ù,

ol
tre

al
pr

ez
zo

de
lt

uo
qu

ot
id

ia
no

.

in collaborazione conDA VENERDÌ 28 SETTEMBRE
IL 1° VOLUME
LA NOSTRA SFIDA PIÙ GRANDE

UNA COLLANA INEDITA E INNOVATIVA PER AIUTARTI
NEL MESTIERE PIÙ DIFFICILE DEL MONDO.

GENITORI SI DIVENTA | CAVARSELA CON I FIGLI 0-18

Riuscirò mai a distogliere mio figlio dal tablet? E se
avrà a che fare con un bullo? E come aiutarlo con
quel 4 in pagella? Docenti ed esperti affrontano,
con un taglio alla portata di tutti, le tante sfide della
quotidianità da gestire con i figli, dalla nascita alla
maggiore età. Una collana ricca di spunti utili che ti
accompagnerà nelle tue scelte; perchè genitori non si
nasce, ma si diventa.
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